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USIGRAI, CDA ASPETTI NUOVO GOVERNO PER 
CONTRATTO SERVIZIO 
- Il Cda Rai non abbia fretta di affrontare il tema del Contratto di servizio, ne parli con il nuovo governo. E comunque il 
modello resti "quello degli altri Paesi europei dove i compiti e gli obiettivi del Servizio pubblico sono il frutto di un 
approfondito dibattito pubblico".E' l'inviti che arriva dal segretario dell'Usigrai, Vittorio di Trapani, alla vigilia dei lavori del 
Cda di viale Mazzini che ha all'ordine del giorno anche il contratto di servizio, con l'avvio della discussione in prospettiva 
del rinnovo. 
- Di Trapani si dice stupito per il fatto che "il ministero dello Sviluppo economico non abbia aperto il confronto ai contributi e 
alle proposte di associazioni, movimenti, realta' sociali. Ci auguriamo che il prossimo governo colmi questa lacuna: se 
vogliamo realmente riannodare il patto con i cittadini, e' indispensabile il piu' ampio coinvolgimento possibile nella definizione 
del nuovo Contratto di servizio". Di qui appunto al richiesta al Cda Rai "di non deliberare e di riaprire il confronto con il 
prossimo governo.     Anche perche' questa volta la firma del nuovo Contratto dovra' avvenire contestualmente 
all'approvazione di una riforma che ponga fine alla spropositata evasione del canone, che continua a creare gravissimi danni ai 
conti della Rai". Per il segretario dell'Usigrai le strade possibili sono "il canone in bolletta o la tassa di scopo, introducendo 
anche il  rincipio della progressivita'. Su questo e sugli altri punti dell'#AgendaRai aspettiamo risposte da parte dei 
leader politici candidati alle prossime elezioni". (AGI)  
fonte AGI VIC, 19/02/2013 
 
 
CDA: TRA CONFERME E NEW ENTRY 12 VICE PER RETI GENERALISTE, 4 
DONNE 
- Tra conferme e new entry, sono 12 le nomine di vicedirettori che il Cda della Rai ha oggi approvato - a quanto si apprende - 
su proposta del direttore generale Luigi Gubitosi. Quattro di questi 12 vicedirettori sono donne, e a fare la parte del leone e' 
stata la rete ammiraglia. Le nomine riguardano le sole reti generaliste, Rai1, Rai2 e Rai3 e questo passaggio interviene ogni 
qualvolta c'e' un cambio alla direzione. E negli ultimi tempi sono cambiati tutti e tre i direttori di rete: Giancarlo Leone e' 
andato a Rai1 al posto di Mauro Mazza, Angelo Teodoli a Rai2 al posto di Pasquale D'Alessandro e Andrea Vianello per 
Antonio Di Bella. 
Per Rai1 le novita' alle vicedirezioni riguardano Roberta Enni, responsabile di Palinsesto e Marketing, e Rosa Anna Pastore, 
responsabile Pianificazione economica e mezzi, mentre le conferme riguardano Maria Pia Ammirati, per il day time della 
mattina; Ludovico Di Meo come responsabile delle Rubriche e approfondimenti informativi; Daniel Toaff, per il day time 
pomeridiano. Per Rai2, nuovi vicedirettori sono Patrizia Cardelli per la Pianificazione e il Marketing, e Massimo Lavatore per 



 

la Pianificazione economica e mezzi, mentre i confermati nel ruolo sono Roberto Giacobbo, in qualita' di responsabile dei 
programmi divulgativi, e Marco Giudici, responsabile Cultura e Societa'. Infine a Rai3 sono tutti nuovi i tre vicedirettori 
proposti e nominati: Stefano Coletta al Palinsesto e Marketing; Luca Mazza', con delega all'organizzazione del canale ed eventi 
speciali; Andrea Valentini, con delega all'informazione. (AGI) 
fonte AGI VIC, 20/02/2013 
 
CDA: AVVIATO DIBATTITO SU PIANO INDUSTRIALE 2013-2015 
- Primo passaggio in Cda Rai del Piano industriale 2013-2015 con l'illustrazione delle linee guida da parte del direttore 
generale Luigi Gubitosi. Si e' ancora in una fase preliminare e saranno necessarie "sessioni dedicate" - come dice un 
comunicato aziendale - per esaminare in dettaglio gli elementi del Piano in vista della sua approvazione. Sempre oggi, come 
previsto, il Cda di viale Mazzini ha esaminato lo stato del futuro Contratto di servizio 2013-2015, e anche qui si e' in fase 
iniziale.  Gubitosi ha inoltre presentato gli elementi del nuovo contratto collettivo di lavoro per quadri, impiegati e operai 
rinnovato qualche giorno fa dopo un'estenuante trattativa, e il Cda ne ha preso atto. Infine e' stata presa in considerazione 
l'ipotesi di rimodulazione di alcune frequenze, per risolvere i problemi legati alle interferenze sul territorio nazionale, al 
momento in discussione con AgCom. 
fonte AGI VIC 20/02/2013 
 
CASO MINZOLINI IN CDA, DG RITIENE IMPROBABILE REINTEGRO 
- Reintegro improbabile. In attesa del voto che dovrebbe portare all'elezione al Senato di Augusto Minzolini, la direzione 
generale avrebbe gia' valutato come poco probabile il reintegro alla direzione del Tg1. Lo apprende l'AGI in merito ai lavori 
del Cda di oggi con la relazione sull'argomento tenuta dal direttore generale Luigi Gubitosi. E questo sulla base delle 
indicazioni che l'ufficio legale Rai avrebbe fornito a Gubitosi una serie di motivazioni che di fatto renderebbero nulla la 
richiesta di reintegro avanzata dai legali di Minzolini per il loro assistito. In particolare il capo dell'ufficio legale, Lo Giudice, 
avrebbe fatto riferimento al comma 4 della legge 97/2001 e parlato di "impedimenti e difficolta'". Tesi questa contestata pero' 
dai legali di Minzolini gia' in passato perche' l'unico vero impedimento - sostenevano - sarebbe la scomparsa del Tg1. Cosa 
davvero impensabile. fonte AGI Vic, 20/02/2013 
 
MINZOLINI, COMUNQUE VADA ALLA RAI CHIEDO I DANNI SU RADIO 24 
ATTACCA MENTANA, SU INTERCETTAZIONI E' CON TRAVAGLIO 
- ''Comunque vada alla Rai chiedo i danni, pure se mi reintegra''. Lo ha detto Augusto Minzolini, ex direttore del Tg1, 
candidato per il Pdl al Senato, a 'La Zanzara' su Radio 24 (www.radio24.it). ''Ho raccolto 2500 pagine di articoli contro di me, 
non me le sono provocate da solo - ha sottolineato Minzolini - e la Rai al processo ha chiesto danni morali per 125 mila euro se 
fossi stato condannato, si e' costituita parte civile contro di me''. E, ''se mi reintegrano - continua - tornerei a fare il direttore del 
Tg1 e non il senatore. Il sacro fuoco del mestiere mi tenta piu' che fare il deputato''. ''Siamo nati per fare un certo tipo di 
mestiere - spiega l'ex direttore del Tg1 - e mi sono presentato alle elezioni perche' mi avevano messo il bavaglio, volevo 
dare maggiore impatto mediatico alla mia vicenda.  Ero in una gabbia dorata ma non avevo alcun compito editoriale. E 
comunque al Parlamento sono di passaggio, sicuro''.  
Quindi, Minzolini attacca Enrico Mentana: ''Io facevo politica dal video? Lo fanno tutti, di che parliamo. Anche Mentana, 
prima ha puntato su Fini adesso su Grillo. Basta guardare le scalette e l'impostazione del telegiornale''. E a Travaglio dice: ''mi 
deve chiedere scusa per la storia della carta di credito. Quelli del Fatto mi hanno inseguito ovunque. Da Travaglio non mi 
aspetto una telefonata, mi basta anche un'espressione del viso''. Pero', Minzolini afferma a sorpresa: ''Sono d'accordo con 
Travaglio su alcune cose, per esempio le intercettazioni di Napolitano che per me vanno pubblicate tutte''. E, infine, aggiunge: 
''la mia posizione e' diversa da quella del Pdl. Le conversazioni con Mancino dovrebbero uscire e la decisione della Consulta 
ha dato ancora maggiori poteri al Capo dello Stato, poteri eccessivi. Io penso con la mia testa. E' mai possibile che in una 
Repubblica fondata sulle intercettazioni solo quelle non escono?''. 
fonte ANSA CA, 19/02/2013 
 
 
DAGOREPORTS 
GUBITOSI, CORE ’NGRATO - LA POLEMICA SUL CONFRONTO TV SQUARCIA IL VELO: IL DG DELLA RAI 
HA SCARICATO MONTI PER TENERSI BUONO IL VINCITOR BERSANI - SI SPIEGA COSI’ LA RESISTENZA 
DI GUBITOSI ALLE RICHIESTE DEL BOCCONIANO, PER NON PARLARE DELL’OSTILITA’ TOTALE DEL 
PDL DOPO IL “CASO SANREMO” - GUBITOSI PENSA A MANTENERE LA POLTRONA ANCHE COL 
FUTURO GOVERNO… 
Goffredo De Marchis per "la Repubblica" 
LUIGI GUBITOSI DORMIENTE 
«L'unica cosa inaccettabile è un confronto tv con una sedia vuota. Questo non si può fare». A sei giorni dal voto, Luigi 
Gubitosi sperimenta le pressioni dei partiti sulla Rai e cerca di regolarsi sugli equilibri politici del futuro. Futuro vicinissimo 
ormai: lunedì saranno noti i risultati delle elezioni. Viale Mazzini è sotto assedio. Monti chiede il match televisivo a tutti i 
costi, Berlusconi minaccia i vertici e pretende di fissare un appuntamento, Bersani rimane fermo: o tutti i candidati o nessuno. 
Il direttore generale si difende "parandosi" a sinistra, l'area che ha più chance di aggiudicarsi la tornata elettorale. Dunque, a 
Monti, ossia al premier che lo ha nominato, e al Cavaliere risponde picche: la sedia vuota del segretario del Pd sarebbe forse 
uno spettacolo efficace per l'auditel, ma non per la democrazia. Senza contare che in gioco ci sono gli assetti della tv di Stato, 



 

messi alla prova del voto. 
L'attacco di Paolo Bonaiuti non ha preso alla sprovvista il manager che da sette mesi guida la Rai. Berlusconi è fuori di sé 
contro i vertici dell'azienda pubblica. E non da ieri. Non ha digerito la conferma di Sanremo: «Mi avete tolto una settimana in 
una campagna elettorale che è già brevissima», è il messaggio inviato dall'ex premier a Gubitosi. «Adesso mi dovete concedere 
almeno il confronto televisivo. Chiamate i tre leader delle coalizioni, anche Monti, come ha stabilito la commissione di 
Vigilanza. E se Bersani rifiuta, peggio per lui». Ma può il dg della televisione di Stato mettersi contro il probabile premier? No, 
non può. Soprattutto se i segnali che arrivano dalla sinistra per il dopo-voto non sono affatto rassicuranti. 
Bersani ricorda a tutti gli interlocutori che i poteri rafforzati concessi dal Partito democratico a Gubitosi e al presidente Anna 
Maria Tarantola si giustificavano grazie alla fonte di nomina: un governo tecnico sganciato dalla politica. «Ma se il capo di 
quel governo diventa un politico, il quadro cambia», ripete il candidato del centrosinistra. Niente di personale contro Gubitosi, 
ma anche lui, come Monti, non può più essere considerato superpartes. 
Al Pd seguono con grande apprensione i movimenti sotterranei degli ultimi giorni che attraversano la Vigilanza parlamentare, i 
vertici Rai e il ministero di Corrado Passera. L'intenzione dello Sviluppo economico è varare il nuovo contratto di servizio 
durante l'interregno, vale a dire in queste ore. «Sarebbe una forzatura gravissima. Non c'è il Papa, non c'è un Parlamento, il 
presidente della Repubblica è in scadenza, il governo pure e l'unica cosa che si fa in Italia è il contratto di servizio? Passera e 
Gubitosi si fermino», avverte Matteo Orfini, responsabile informazione del Pd. 
Il contratto regola la concessione dello Stato al servizio pubblico, ne delinea gli indirizzi, può regolare l'atteggiamento 
dell'azienda verso il mercato. Cambiarlo in corsa, senza un quadro politico definito, verrebbe considerato un "golpe" a Largo 
del Nazareno. 
Tutto questo non significa che un Bersani al governo si prepari a cambiare i vertici della Rai in poche settimane. Semmai, 
l'obiettivo è mettere subito in cantiere, accanto al conflitto d'interessi, la riforma della governance. 
È la chiave che consentirebbe di rivoluzionare sia il cda sia il management. Con tempi lunghi (l'iter legislativo finirebbe in 
autunno, forse anche più in là), ma con la certezza di poter orientare la Rai senza la brutta figura di nuove lottizzazioni. Nella 
legge che ha in testa Bersani un dato su tutti gli altri è certo: niente privatizzazione. 
I movimenti e le mosse di Gubitosi sono analizzati nel dettaglio a Palazzo Grazioli, quartiere generale del Pdl. Dopo anni del 
dominio assoluto a Viale Mazzini, sfociati nell'odiosa pratica di Raiset, con palinsesti decisi a metà strada tra Roma e Cologno 
Monzese, Berlusconi non si rassegna a mollare la presa sulla tv di Stato. La minaccia di ieri è quindi il riflesso di una sconfitta 
annunciata, unito alla corsa affannosa dell'ultimo miglio. «Berlusconi ha poco da lamentarsi in questa campagna - dice 
Gubitosi - . Basta vedere i dati dell'Osservatorio di Pavia». 
E Monti non può pretendere uno sgarbo al Pd. L'impressione, al settimo piano, è che né Bersani né Berlusconi si strapperanno i 
capelli per un confronto che non si farà mai, non ci saranno conseguenze immediate per l'azienda. Mercoledì è fissato un 
consiglio di amministrazione per la nomina dei vicedirettori di rete, che il dg conferma. Ma da lunedì il tema diventa chi 
comanda in Rai, qualcosa di più grande di una vicedirezione. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
22 febbraio 2013 - SNATER INFORMA: 7 giorni di RAI, RASSEGNA STAMPA DI AGENZIE E MEDIA ad uso personale. 
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